
Rapporto Inea, l'agricoltura si conferma
trainante in tempi di crisi
Il comparto agricolo si conferma trainante anche in tempi di crisi. Nel 2013 la produzione agricola
si è attestata in termini monetari sui 55 miliardi di euro, mentre il valore aggiunto ha raggiunto i 30
miliardi di euro (+0,3 per cento). È quanto emerge dal Rapporto sullo Stato dell'Agricoltura,
arrivato alla sua 11/ma edizione, presentata dall'Inea (Istituto nazionale di Economia Agraria).

La leggera crescita è da attribuire ad un minore impiego di consumi intermedi (-1,3 per cento)
rispetto al 2012. Lo sprint arriva però dalle vendite all'estero con un trend positivo delle
esportazioni (+4,7 per cento) che raggiungono la quota di 33,6 miliardi di euro. Dato che in parte
attenua la compressione della domanda interna sia sul versante dei consumi, attestati su un
valore di 138 miliardi di euro (-3,1 per cento), sia  degli investimenti (-4,7 per cento).

I finanziamenti bancari all’agricoltura silvicoltura e pesca hanno raggiunto a dicembre 2013 una
consistenza di 44,1 miliardi di euro, con un’incidenza dei finanziamenti agricoli sul totale
dell’economia pari a 4,9%. Gli impieghi per il settore agricoltura hanno registrato nel 2013 una
leggera diminuzione sul 2012 (-0,3%) diversamente da quelli delle imprese con una flessione più
cospicua (-5,5%). Si registra inoltre un progressivo peggioramento della qualità del credito per il
settore agricolo (11,3%) che tuttavia è minore rispetto a quello per le attività economiche in
generale (14,7%).

 

 


